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uo?No, tormentato" 
OABfUXAMICUCCI 

• H hTorrneqtatOi-solcspel'. 
le.. Un Togliatti scondito, 
inedito, quello che esdalle. 
due brevi lettere che cinse- • 
gna Nilde lotti. Unaspiftura 
nuova di un uòmo laminato 
per quanto dlscussopunta 
da quei due foglietti ̂ nchi. 
scritti In bella grafia, #com- • 
pagna della sua vrtybelle? 
Suona strano questo (attivo. 

> Nilde lotti racconta Togliatti' 
senza concedere nulla alle 

.mode del momento, smontan-
• do con garbo definizioni, critl-
• che, accuse. Di tutto quanto è 
stato detto considera il ritratto 
di Benedetto Croce quello più 

.vicino al vero. Quella bella let-
;• torà del filosofo napoletano al 
' leader del Pei in cui scriveva: 

•Lei è totus politicus e credo 
Dei mille usati per d«Wo da <ì che di questo abbia a soffrire», 
storici, politici o >rnalisti s : Di nuovo, la sofferenza, il tor-
questo non era rivenuto mento e non un mondo di gra-
fuori. Eppure questajn'auto- ' nitiche certezze. E la doppiez-
Ucf nizione. É ToglJ in par- i•*&>•? Quo»3categoria tante vol-
sona che si raccontasi, si vi-1-. te applicata a Togliatti. La lotti 
ve còsi. É una buc-raglone •* risponde: «Strana sorte quella 
per credergli. E Ni) lotti del di questa parola. Il primo ad 
resto conferma: «Steno, era 
solo e tormentato./anche ri
belle.' Non- solo spiano so
ciale e politico, cMhe mi pa
re ovviò, ma anch»ei fatti, nei 
comportamenti i consueti 
della vita. Di lui fono dette 
molte cose inesat Lo hanno, 
ad esempio, dipi» come un 
uomo dalla cui* umanisti
ca, un po' supeia. poco-at
tento agli stimolprovenienti 
da ricerche di avjguardia. Ma 
non è cosi. Cei, di cultura 
umanistica - fu. la assoluta
mente non chilo al nuovo. 

usarla fu proprio Togliatti, 
quando parlò di una doppiez
za all'interno del Pei. Poi, quel
la che era stata una sua defini
zione, se si vuole una sua criti
ca al partito, è diventata una 
critica rivolta a lui. Fu Amen
dola, il primo a fare questa 
operazione». Ma • non * c'è 

, un'ambiguità fra il suo essere 
per l'autonomia dei partiti co
munisti, perle vie nazionali al 
socialismo/perii partito nuovo 

: e quant'altro, e quel • voler 
mantenere un legame di ferro 
con l'Urss staliniana e post sta-

ss^^™ .̂ ==̂  rasw "WssL-'sas; circostanze terribili? 
dove si ' «Togliatti dei distinguo li face-morire stava legando tre libri. * c n e m 

s l ^ r S ^ e T p S Ì T» * - P o ^ n c h e molto pri. 
t^_~.«.i_ .. L_k-.K:im„„i,> • Ima dei fatti di Ungheria. Ricor
r a ^ „ ^ i o i i ^ T suo > «™ sua lettera del '46, 

! 2 3 £ £ S S l ? i !2f!S t slavia. Scriveva che quandoia-
gebrica. Il seeddo era un te- irebbe toccato a noi di costruire 
sto|di musica>temporanea f- ^ e avremmo 
e li terzo un faposo senno di . d o v u t o ( a r e d | m e g l i 0 j d l m o . 
SantAgostino:(trattatocontro s U a r c l iu b r a v j dHoro. Eche 
i manichei.» ' ' 

Ribelle, alk», eterodosso; 
eppure Togliatlè stato defini
to in ben altri nodi. A partir* 
dal suo rapporbcon Gramsci 
di cui si è detto; manipolò g' 
scntti prò domo àia... "Ma qui 
le manipolazione.», intervien, 
Nilde lotti, «Togliati «inside* ; 
va Gramsci l'uomo che ave» 
deciso della sua vita. L'inca- . 
tro più importante... Aveva pr 

dire di certi suoi rapporti del 
'36-37 dalla Spagna al Comin-
tern, in cui protestava per l'in
vadenza dei "consiglieri" so-

: vietici? Una volta, poi, dopo 
, .aver incontrato Molotov e altri 
i dirigenti del Pcus, li definì cosi: 
' "Questi compagni con cui tan-
". te volte mi sono scontrato". Al-
' lora, non era né facile né scon-
>. tato fare queste affermazioni. 
'Stabilire queste differenze». 

lui una sorta di adorazione :'.- Eppcrò il '56, poteva essere il 
voleva far conoscere il io 
pensiero. Ricordo che quafo 
lavorava alla prima puboa-
zione delle lettere (alloratìn 
tutte erano state scoperte lo 
faceva con uno scrupolcrun 
puntiglio strarodinari. Unvol-
ta coinvolse anche me.'M>or-
tò i dattiloscritti e mi di leg
gili, controlla che non ciano 
errori di nessun tipo. Fui pri
ma volta che incohlratyam-
sci e ne rimasi molto ipita. 

momento per rompere, per fa-
.:re quello strappo che verrà 
. molto più tardi? Non ci fu an
che allora una : doppiezza? 

: «Togliatti visse < momenti di 
-' grande sofferenza, di vero e 
: proprio tormento. Ricordo la 

sua ansia, quando esclamava: 
' "Possibile che non siano riu
sciti a fare nulla di buono, che 
non abbiano costruito niente?" 

: Credo che in lui fu dominante 
la preoccupazione di salvare il 

Per quanto riguarda \Qtfemi • partito, di non farlo spazzare 
cercò un criterio ordatore ; via da quell'ondata che travol-
per riorganizzare uipera. 
che è per sua natura (rtmen-
toria, fatta di appunti. Ivo un •• • 
filo conduttore che, piquan- •; 
to oggettivo fosse, enempre -'' 
frutto della sua soggetta». 

geva le idee del socialismo. Ma 
non si muoveva su questa li
nea senza interrogarsi, volen
do avere ragione a tutti 1 costi.» 
La tragedia ungherese, non fu 
un occasione mancata? La vo-

• • ROMA. Una vita intensa, difficile, 
complessa. Cento, mille volte, con scel- ' 
te dure e drammatiche: la lotta cóntro il 
fascismo, la vita del partito, i compagni, 
la scelta di diventare un «rivoluzionano 
di professione», la prima e la seconda 
guerra mondiale, Stalin, la guerra di 
Spagna, il carcere, il ritomo in Italia e la 
«svolta di Salerno». Poi il grande dibatti
to del dopoguerra, le durissime lotte, 
prima al governo e poi all'opposizione, 
con una Italia da ricostruire tra le ma- -
cene morali e materiali. E, infine, la 

guerra fredda, io scontro duro, il mon-
o comunista e quello capitalista e la 

direzione di un gigantesco partito della 
•classe operaia», il più grande e il più 
forte del mondo occidentale. 1893. E il 
26 marzo, domenica delle Palme, 
quando, in casa di Antonio Togliatti e 
Teresa Viale, a Genova, .«arriva» il pic
colo Palmiro, terzo di quattro figli. Il no
me viene proprio dalla domenica che 
precede la Pasqua. Antonio Togliatti è 
un contabile dell'amministrazione dei 
convitti nazionali, di origine piemonte
se, pignolo, tranquillo e rispettoso delle 
istituzioni. Lei é maestra. Si tratta di una 
famiglia che vive con «dignitosa pover- . 
tà». C'è di meglio, ma, ovviamente, an- < 
che di molto peggio. La famiglia To
gliatti, dopo la nascita di Palmiro, inizia 
una serie di spostamenti dovuti al lavo
ro di Antonio. Il bambino e poi il ragaz- > 
zo, studia a Novara, Torino, Sonano, 
Sassari e di nuovo Torino. Palmiro 6 di 
carattere un po'chiuso e solitario. 

1911. Muore Antonio Togliatti e lui, 
con una gran passione per i libri, deve 
fare i conti con una situazione che im- ' 
prowisamente è peggiorata. La madre 
dice ai figli che. tutti, possono conti
nuare a studiare soltanto se sapranno 
vincere le borse di studio messe a di
sposizione degli orfani dalla stessa am
ministrazione dei convitti. Palmiro, ap
punto, vince una delle borse di studio, 
si iscrive prima a Filosofia e poi a Leg
ge. 1 compagni lo considerano un «sec
chione», ma sanno anche bene che To
gliatti non ha scelta. Non avrebbe suffi
ciente «censo» per andare avanti negli 
studi e deve arrangiarsi in ogni modo 
Palmiro, comunque, arriva alla laurea e 
discute la tesi con Luigi Einaudi. Tra i 
suoi compagni ci sono il sardo Antonio 
Gramsci e Angelo Tasca. Con loro, il. 
neolaureato, discute gii di socialismo e 
dei diritti dei più poveri. Il Paese ha ap
pena dato inizio all'impresa coloniale 
in Libia e proprio a Torino ci sono 
scontri di piazza. E probabilmente nel 
1914 che il giovane Palmiro diventa so
cialista, con molti dubbi e poche cer
tezze. : 

1915. E la gravide crisi politica euro
pea dalla quale verrà fuori la prima 
guerra mondiale, il gigantesco conflitto 
che lo stesso Papa definirà «l'inutile 
strage». Palmiro, dicono le cronache ' 
dell epoca, è interventista contro gli im
peri centrali che considera profonda
mente reazionari. E poi irrendenusta, 
per quanto riguarda le terre italiane sot
to dominazione straniera. Palmiro si 
presenta al distretto militare nel mo
mento della mobilitazione, ma viene n-
formato per miopia. Si arruola, allora, 
volontario nella Croce Rossa. E alpino 
e, in seguito alla riforma delle liste dei 
coscritti, viene dichiarato abile. Subito 
viene mandato al corso allievi ufficiali 
di Caserta, ma non ha una grande salu
te e contrae una malattia polmonare 

1919. Accetta la proposta di Gramsci 
di scrivere per -l'Avariti!». Come croni
sta si occupa di «giudiziaria» e successi
vamente passa ad occuparsi delle lotte 
operaie. E iscritto al Partito socialista 

Da Torino a Mosca 
andata e ritorno 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

che è vicino alla III Internazionale. Ha 
ovviamente seguito, con grande pas
sione, la «rivoluzione di Russia» e la na
scita del «pnmo paese socialista al 
mondo». Con Gramsci, Tasca e Umber
to Terracini fonda, nell'aprile di quel
l'anno, «L'Ordine nuovo», rivista politi
ca e culturale e strumento di lotta per la 
battaglia socialista in Italia •-

1920 Le lotte operaie nelle grandi in
dustrie tonnesi sfociano, tra la fine di 
agosto e la fine di settembre, nella stori
ca occupazione delle grandi fabbriche. 

. I fascisti sono già in azione e le squa-
dracce picchiano, «puniscono» e. di
struggono pagate dagli industriali e da
gli agrari. Le organizzazioni e lo stesso 
Partito socialista, si spaccano intomo a 
due aggettivi che sono ormai diventati 
coagulo di una vera e propria lotta poli
tica- • riformisti» e •massimalisti». «L'Or
dine nuovo» diventa un quotidiano co
munista Direttore é Gramsci, redattore 
capo Palmiro Togliatti. ,. 

1921 A Livorno, si tiene il diciasset
tesimo congresso del Partito socialista 
italiano Tra i compagni, lo scontro è 
duro e il 21 gennaio c e la ormai famo
sa «scissione» Da quella scissione na
sce, come si sa, il Partito comunista d'I
talia. Gli ordinóvisti. nel nuovo partito, 
sono In minoranza nei confronti dei 
bordighisti ( Amedeo Bordiga é uno dei 
fondalon ) Togliatti ( che era rimasto 
a Tonno) nel mesi successivi, viene in
viato, per una serie di cronache sulle 
violenze del fascisti, in giro per l'Italia. •. 

1922 Al secondo congresso del Pe
d i Togliatti entra nel Comitato centra
le I fascisti hanno già fatto chiudere «Il 
comunista» e «L'Ordine nuovo». Nel 
febbraio del 1923. quasi tutti i dirigenti 
comunisti vengono arrestati. Gramsci è 
a Mosca Indica subilo in Togliatti il 
compagno che dovrà norganizzare il 
partito nella clandestinità. Anche To

gliatti viene arrestato, ma 6 prosciolto 
dall'accusa di complotto contro lo Sta
to. -

:'•••- 1924. Alle elezioni di aprile icomuni-
:'•; sti ottengono 19 deputati. Gramsci, 
', eletto, toma in Italia per dirigere il parti-
":. to. Togliatti, invece, si occupa de «L'U-
; ' nità». In giugno, Palmiro, con il nome di 
; battaglia di «Ercoli», partecipa, a Mosca 
?>• al V congresso dell'Intemazionale. Si 
•'.' schiera sulle posizioni di Gramsci, con-
: tro quelle di Bordiga. Al ritomo in Italia 
r sposa Rita Montagnana. Nel 1925 viene 
/ arrestato e dopo alcuni mesi toma in li-
; berta per una amnistia. Nasce il suo Pri
a m o figlio. Aldo.---
}.: . 1926. Il Partito tiene il suo congresso 
. a Lione. Bordiga esce sconfitto dallo 
.<: scontro con i compagni. Togliatti parte 
~ • per Mosca con la moglie e il Figlio come 
.* rappresentante presso l'Intemazionale 
;•;comunista. -,. •,-. .-„ ..-,. . . . . ...-•.•. 

-1927. Gramsci e quasi tutti i compa-
{<: gni dirigenti, finiscono in carcere. To-
' gliatti dirige, in Svizzera, il centro estero 
, del partito. —••'-•• - . 
"',; 1928. Al VI congresso dell'Interna-
'•'• zionale, a Mosca, Togliatti sembra ap-
'•' poggiare le tesi di Bucharin, ma poi 
J prende le distanze. La pressione stali-
;••>.-' niana é già terribile. ............—.,.,.... 
lif' 1936-39. Al settimo congresso del-
':*,. l'Intemazionale, Togliatti ha appoggia-
,.:to le tesi sulle alleanze con le diverse 
• torce politiche, in funzione antifascista 
: e antinazista. Subito dopo la sollevazio-
'• ne militare contro la repubblica spa-
,... gnola e la costituzione delle brigate in-

. tcmazionali, parte per Madrid. E il rap
i/presentante più qualificato dell'Inter 
';:'. nazionale comunista, b tra gli ultimi a 
,ì lasciare Madrid. - - - •*" > » . • • * 
';• . 1940. Il partito è diviso sul famoso 

accordo russo-tedesco. Togliatti lo ac
cetta solo dal punlo di vista tattico. Do

po l'aggressione nazista all'Urss si oc-
: cupa delle trasmissioni radio'del Co1 

...mlnlemper l'Italia e per altitpaesi. Do-, 
pò l'arrivo in Urss dei soldati dell'Armir. 
Togliatti dedica, proprio a loro, molte 
delle sue «chiacchierate» radiofoniche. 
Nel giugno del 1943, il Comintem viene 
sciolto. Gramsci, come si sa, é morto 
nelle carceri fasciste e Togliatti è il ca
po riconosciuto dei comunisti italiani 
che si battono in clandestinità. In que
sta veste, incita i connazionali, dopo la 
caduta del fascismo il 25 luglio, a com
battere l'invasore nazista. Il suo obietti
vo é una costituente per arrivare ad uno 
stato libero e a una repubblica frutto 
della collaborazione di tutte le forze 
popolari e democratiche. - , . . - . -

1944. Il 27 marzo, Togliatti sbarca a 
Napoli, dopo 18 anni di assenza dall'I
talia. E stato un viaggio lungo e terribile. 
A Salerno, tra il 30 e il 31 marzo si svol
ge il congresso del partito. È la notissi
ma «svolta di Salerno». Togliatti rinvia 
lutto il problema istituzionale ( monar
chia o repubblica]) a «dopo». Prima, di
ce, è necessaria la costituzione di un 
governo di unità nazionale di tutti gli 
italiani disposti a battersi contro i nazi
sti e i fascisti. 1121 aprite, nasce il gover
no Bonomi che comprende anche i co
munisti. Dopo la Liberazione, Togliatti 
è segretario di un partito che ha oltre 
un milione e settecentomila iscritti e 
che raccoglie grande appoggio tra i la
voratori, ma anche tra la maggior parte 
degli intellettuali italiani. Togliatti, nel 
governo di Ferruccio Pani è ministro di 
Grazia e giustizia, incarico che manter
rà anche nei due successivi governi De 
Gasperi. .-.•..- ... - ••••' 

1946.112 giugno, nelle elezioni per la 
' Costituente, il Pei ottiene il 18,9 dei voti. 
- L'Italia è ormai una repubblica, dopo la 

sconfitta della monarchia e il Guardasi
gilli Togliatti''promulga una amnistia 

, generale, per i.fascisti che non abbiano 
commesso gravi reati. E un generoso 

i tentativo di pacificare il paese. Il Pei 
contribuisce, in modo determinante, 

'ad elaborare la Costituzione repubbli-
, cana tenendo anche conto dell'-, gran-
ó'v de richiesta che parte da tutto .i Paese, 
' per una vera democrazia, basata sul di

ritto al lavoro e alla liberta. 
• 1947. In seguito agli accordi diretti 

." ;; tra De Gasperi e gli Stati Uniti, il Pei vie-
, ne estromesso dal governo e inizia un 
' durissimo periodo di contrapposizione 
',.": politica. Governo e Chiesa (con la sco-

. munica) fanno dell'anticomunismo il 
'•'.: perno della loro politica .̂, 
'.'• 1948. Proprio in questo clima, il 14 
' luglio, Antonio Paliamo, attenta alla vi-;\ ta di Togliatti subito fuori da Montecito-

t rio. Il Paese viene paralizzato da un 
•i grande sciopero spontaneo. Milioni di 

lavoratori si mobilitano e l'Italia é sul-
. l'orlo della guerra civile. Ci sono morti e 
*. feriti iun varie parti del Paese. Sono 
*.. proprio i dirigenti del Pei e lo stesso To-

'•* gliatti ad evitare la tragedia. • -1 - .•>*•• 
'•''• 1950-51. Togliatti, che ora vive con 
< Nilde Jotti, adotta Marisa Malagoli, fi-

V ' glia di un operaio ucciso dalla polizia a 
.•: Modena. II segretario del Pei, il 22 ago-
V. sto del 1950, rimane gravemente ferito 
• in un incidente stradale. 
.* 1956. Presentazione del rapporto di 

••;* Kruscev al XX Congresso del Pcus, sui 
" crimini di Stalin. Togliatti conferma la 
»•; verità del rapporto e nel 1957, a Mosca, 
'. parla, alla conferenza dei partiti comu-

:: nisti, sull'autonomia di ogni partilo nel 
v proprio paese. ••••--• '•••-- -•-<. 
- ' 1964. Il 21 agosto, a Yalta, muore do-
-, pò avere scritto l'ormai notissimo «me-

monale» sulla «vie nazionali al sociali
smo». - -

ce di Nilde lotti si alza legger
mente e assume un tono quasi 
di solennità, quando, risponde:' ' 
«Io credo che Togliatti temesse 
i sovietici. Temesse quello che ; 
avrebbero potuto fare...Insom- '. 
ma, temesse che tentassero di ' 
scompaginare il • Pei. Aveva i 
chiaro in testa che in Italia si ì 
doveva fare qualche cosa di ; 
profondamente diverso dal-
l'Urss. ma prima bisognava riu- • 
scire a farlo e poi si potevano 
mettere nero su bianco tutti i 
punti di questa diversiti. Può • 
darsi che abbia sbagliato...Non •• 
lOSO». - - - :v™'?-; •;;..,,.„••-»•- •"-••-£ 

Drammatico racconto quel
lo di Nilde lotti, racconto di an- : 

ni tenibili. Come tenibile fu ' 
quel 1950 quando Stalin vole- ; 
va a tutti i costi che Togliatti si [• 
trasferisse a Mosca, lasciasse la •'; 
segreteria del Pei per dirigere il." 
Cominform. «Attenzione - in- ; 
terviene la lotti -di non fare, ri- ': 
costruendo quell'episodio, di 
ogni erba un fascio. Credo che i, 
sia in Urss che in Italia ci fosse- • 
ro compagni che in tutta bue-
na fede sostenessero la neces-
sita di quella scelta. E che. in 
mezzo a questi, ci fosse però . 
anche qualcuno che voleva li- :-
berarsi di Togliatti. Togliatti ri- • 
fiuto quell'ipotesi non - solo .' 
perché voleva restare nel suo • 
paese e nel suo partito, ma an- • 
che perché non riteneva né 
giusto né possibile dirigere i ' 
partiti comunisti: ci credeva • 
davvero alla loro autonomia. ; 
ìn quel 1950 vivemmo a Mosca -
un momento di grande prece- : 
cupazione. Ricordo che arriva- ' 
rono Secchia e Longo prima, e ' 
poi - su nuova richiesta di To-
gliatti - io stesso Secchia e Co- ]. 
lombi. Ricordo che in quella I 
lunga, drammatica discussio- ; 

ne Secchia tirò fuori persino il ' 
fatto che il suo legame con me : 
non era stato accettato dal par
tito. E ricordo, invece, Colombi -' 
che lo smentì subito con un ; 
secco • "questo • non c'entra 
niente". Non posso dimentica- : 
re una successiva, lunga riu- ' 
nione al Cremlino che durò si- «{ 
no alle tre di mattina e il volto ':• 
stanco, ma disteso, che aveva ; 

Togliatti rientrando nella resi- ; 
denza di cui eravamo ospiti, -i 
Disse solo: "Ce l'abbiamo fat- ' 
ta". Partimmo da Mosca e fa-; 

cemmo un lungo, faticosissi- ' 
mo viaggio di rientro in treno., 
Con noi c'era anche nostra fi- ' 
glia Marisa. Quando lasciam- , 
mo la zone di occupazione -
russa dell'Austria, ricordo che • 
Togliatti esclamò: "Finalmente '_ 
siamo liberi", ln Italia, i com- \ 
pagni ci accolsero con un ca- ;< 
Ione straordinario. Si fecero tro- ; 

vare nelle stazioni dove ferma
va il treno per salutarci. Per ac- ; 
cogliere il segretario del Pei 
con un abbraccio affettuoso. -' 
Eravamo tornati... Togliatti non ' 
napri mai in direzione questo 
capitolo.» 

I drammi politici di un'epo

ca, al confine tra pubblico e 
privato. E anche i pregiudizi di 
un'epoca' nei confronti di una • 
donna, dirigente di partito e 
parlamentare, che è la compa
gna di vita del «capo», senza | 
esseme la moglie. Nilde lotti ,?.-
non tace su un altro capitolo -
difficile della sua vita. E rac- ' 
conta di quando lesse una lei- ; • 
fera di D'Onofrio che «mi accu- >. 
sava di essere una spia di De ' 
Gasperi messa accanto a To- .' 
gliatti». O di quando dopo l'at
tentato al leader del Pei, non si ' 

• voleva farla entrare nella clini
ca, in quella stanza al wondo 
piano, dove era ! r : -. —. un. 
Perchè, tutto questo: «Cofiu -
risponde - probabilmente in
fluiva il moralismo dell'epoca. . 
Ma non era solo questo: se fos
si stata una donna qualsiasi o : 
una compagna qualsiasi prò- • 
babilmente i comportamenti Jt 
sarebbero stati diversi. Tutto '•••'• 
sarebbe stato più liscio. C'era ' 
allora una cosa terribile nei ; 
partiti comunisti, usciti da Iun-." 
ghi anni di clandestinità: la 
cultura del sospetto. E. poi, mi ; 
consideravano un'intrusa. Sul r 
mio rapporto con Togliatti pe- -
savano il sospetto e il clima V;. 
dello scandalo». E lui. come ;-•* 
'< reagiva? «Era addolorato, ma ;" 
: per fortuna riusciva anche ad *•• 
infischiarsene e • ad : andare '. 
avanti per la sua strada». •'» s" 

Percorrendo il sentiero della '•', 
vita privata si incontra anche : 

un Togliatti «padre affettuoso e ;• 
presente», capace di passare ? 
molto tempo con la figlia Mari- * 
sa: «Le raccontava favole che v'
inventava lui stesso. Ed erano ;« 
favole che contenevano infor- .' 
mazioni, conoscenze che la ' 
bambina poteva imparare con • 
facilità, gradevolmente, senza '-|.' 
affaticarsi troppo». E si incon- * 
tra anche un compagno di vita -•: 
creativo, «capace di tenere il ;;' 
rapporto ad un alto livello di 
tensione intellettuale.» 11 «lotus *[-
politicus». insomma, é anche ."" 
un uomo a tutto tondo. E l'ulti- ' 
mo capitolo drammatico della : 
vita di Nilde lotti è stato quello 

' apertosi dopo la sua morte. Il À 
dover ascoltare non solo e non .': 
tanto critiche nei suoi confron- : 

ti, ma talora, recentemente, : 
accuse sguaiate. Eppure, oggi, ?•' 
Togliatti sembra ritornare in,; 
una certa misura di moda. Ca- . 
pila spesso, davanti alle ultime f': 
vicende politiche di questa £'-' 
martoriata Repubblica, di seri-; 

: tir dire: «Ci vorrebbe un To
gliatti», oppure: «Ricordate To- -: 
gliatti, De Gasperi...» Che im- '. 
pressione fa tutto ciò a Nilde 
lotti? «Ricordare Togliatti e De v 
Gasperi significa evocare due ?' 
personalità che si sono battute gì 
contro il fascismo, che hanno }'•'. 
costruito il nuovo, la nostra de- ì 
mocrazia. Mi pare, quindi, un v; 
buon segno. E forse i loro nomi ' 
parlano ancora oggi a chi spe- , 
ra nel ritomo della politica con *. 
laPmaiuscola». -'• .,:;•-,.,..̂ f. 
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